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Sei tu, Gesù, la luce vera 

venuta nel mondo. 

Senza di te io vivo come un cieco: 

immerso nel buio più completo, 

disorientato, alla mercé di ogni ostacolo, 

di ogni inganno, di ogni circostanza, 

di ogni imprevisto. 

Solo tu puoi aprirmi gli occhi, 

donarmi una possibilità nuova 

di vedere, di discernere la realtà 

in cui mi trovo immerso, 

senza perdermi di coraggio.  

 

Grazie alla tua luce io sono in grado 

di riconoscere in te 

non un maestro qualunque, 

non un personaggio degno di stima, 

ma la guida del mio cammino. 

Sì, perché tu mi precedi sulla strada 
che porta ad un approdo di eternità. 

Mi spiani la strada, 

mi inviti a seguire le tue orme, 

anche quando il sentiero 

si fa ripido e stretto.  

 

Grazie alla tua luce 

io metto nelle tue mani 

questa mia esistenza, 

perché solo tu puoi liberarla 

da ogni catena che la tiene prigioniera, 

da ogni paura che la paralizza, 

da ogni peccato che la devasta. 

Grazie alla tua luce io ritrovo 

la voglia di lottare per un mondo 

più giusto e fraterno.       (R. Laurita)
 

[image: image2.jpg]IV DOMENICA
 QUARESIVA

ENOSTRE TENEBRE'
o
Y ,



[image: image3.emf]
[image: image4.jpg]



[image: image5.jpg]



[image: image6.png]



[image: image7.png]





Quaresima è … LIBERTA’
Oggi il messaggio di salvezza arriva a noi attraverso il gesto di Gesù che può aprirci gli occhi, come ha fatto col cieco nato, ma bisogna che noi siamo ben disposti. A volte rimaniamo arroccati sulle nostre posizioni, senza mai metterci in discussione; ci è più comodo rimanere nel mondo che ci siamo costruiti a nostra misura.

La nostra conversione costa e la luce mette in evidenza tutte le cose nascoste, che spesso non vogliamo dire a nessuno e che neppure noi vogliamo vedere. È Gesù che, come al cieco, offre la vista a tutti, ci dà la possibilità di incontrare Dio e la libertà da tutto quello che ci ostacola nel vedere e nell’entrare nella luce. 

C’è bisogno che ancora oggi il Signore sputi in terra e, togliendo il fango dai nostri occhi, faccia cadere tutto ciò che ci impedisce di vederlo.

 
La parola del seminatore
LA VAGLIATURA
 
”Il grano ammucchiato durante la battitura a mano doveva poi essere pulito, eliminando i sassolini e i frammenti di paglia e di spiga con i setacci . Venivano usati prima quelli a trama larga e via via quelli ad intreccio più fitto. Si crivellava a forza di braccia, scuotendo l’arnese pieno di cereale”.
Successivamente si separavano i chicchi dal loro involucro, la pula, con la vagliatura effettuata manualmente con il vaglio. Questa operazione richiedeva di essere fatta all’aperto in una giornata particolarmente ventosa, in quanto occorreva afferrare con le due mani il vaglio, appoggiarlo al basso ventre e sollevarlo rapidamente per gettare verso l’alto il contenuto e raccoglierlo durante la caduta, mentre il vento ne asportava  la pula. Tale modo di vagliare, che spesso sfruttava la corrente d’aria creata tra due abitazioni, richiedeva persone di eccezionale prestanza fisica, però la fatica era compensata dalla pulizia quasi totale del prodotto. Il grano veniva poi passato, agitandolo avanti e indietro nei setacci dalla trama via via più fine. 

IL SIMBOLO DI OGGI – IL VAGLIO


Una piccola storia per l’anima

Strategia dell'asino
C'erano una volta un uomo anziano e un vecchio asino.
Un giorno, l'asino cadde in un pozzo ormai esaurito, ma profondo. Il povero animale ragliò tutto il giorno e l'uomo cercò di pensare a come tirarlo fuori dal pozzo. Alla fine, però, pensò che l'asino era molto vecchio, debole, senza contare che da tempo aveva deciso di riempire di terra il pozzo che era ormai prosciugato.
Decise di seppellire là il vecchio asino. Chiese a diversi vicini di aiutarlo; tutti presero una pala e cominciarono a gettare terra nel pozzo. L'asino si mise a ragliare con tutta la forza che aveva. Dopo un po', però, tra lo stupore generale, dal pozzo non venne più alcun suono.
Il padrone dell'asino guardò nel pozzo, credendo che l'asino fosse morto, ma vide uno spettacolo incredibile: tutte le volte in cui veniva gettata una palata di terra nel pozzo, l'asino la schiacciava con gli zoccoli. Il suo padrone e i vicini continuarono a gettare terra nel pozzo e l'asino continuò a schiacciarla, formando un mucchio sempre più alto, finché riuscì a saltare fuori.
Una scimmia da un albero gettò una noce di cocco in testa ad un saggio. L'uomo la raccolse, ne bevve il latte, mangiò la polpa, e con il guscio si fece una ciotola
La vita non smetterà mai di gettarci addosso palate di terra o noci di cocco, ma noi riusciremo a uscire dal pozzo, se ogni volta reagiremo. Ogni problema ci offre l'opportunità di compiere un passo avanti. Ogni problema ha una soluzione, se non ci diamo per vinti...
 Da "Ma noi abbiamo le ali" - Bruno Ferrero © Elledici
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QUARTA DI QUARESIMA A�



Mello – ore 8.00: Defunti Pazienti;�Tarca Lino, Pietro e Carmela





Civo – ore 9.30: 


Frate Giovanni, Fortunata e Dolzini Desolina





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;�Defunti Fam. Novati e Scamoni;�Bonetti Giulio, Emilio, Maria, Natale e Parolo Maria�
�
31


LUN�
Mello – ore 17.00: 


Tarca Santino e Teresa�
�
1


MAR�
Civo – ore 17.00: 


Dell’Oro Erina�
�
2


MER�
Mello – ore 17.00: 


Defunti di Tarca Giovanni e Anna�
�
3


GIO�
Civo – ore 17.00:


Camero Adele e Erminia (legato)�
�
4


VEN�
Astinenza


Mello – ore 8.00: Tarca Abbondio e Familiari





Civo – ore 17.00: VIA CRUCIS





Mello – ore 18.00: VIA CRUCIS�
�
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SAB�



Civo – ore 17.00: 


Camero Pietro e Pierina�
�
6
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QUINTA DI QUARESIMA A�



Mello – ore 8.00: 


Gianni Domenico, Rosa e Familiari;�Defunti Fam. Tarca Alessio (legato)





Civo – ore 9.30: Barolo Carla; Dell’Oro Emma;


Mastinelli Andrea, Angela e Lindo





Mello – ore 11.00: 


Baraiolo Giovanni, Mansueto e Maria;


Bonetti Rosa Carmela, Giovanni e Familiari;


Maghini Giacomo, Mariangela, Pietro, Carmela e Beniamino;


Masolatti Cesare e Assunta; 


Masolatti Lorenzo e Maria�
�
AVVISI








*Domenica 30 – Morbegno (Sala Ipogea) Ore 15: 


Ritiro spirituale per i catechisti e ritorno del lavoro svolto nei laboratori.





*Martedì 1 – Mello ore 14.30: Festa anziani in oratorio





*Venerdì 4 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Bondo  


	                         


	           Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis
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30 marzo 2014








Dice il Signore: 


“Io sono la luce del mondo 


chi segue me avrà la luce della vita!”












